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VERBALE della  6ª Assemblea della Associazione delle Amiche e degli Amici della 
BLAB ( Biblioteca Libertaria Armando Borghi) – 19 Novembre 2022 
 
 

 

L’Assemblea plenaria dell’Associazione delle Amiche e degli Amici della Biblioteca Libertaria 
Armando Borghi (BLAB) si è svolta in data 19 Novembre 2022 presso i locali della Biblioteca 
Libertaria Armando Borghi, siti in Castel Bolognese Via Emilia Interna 95. 
 
L’Assemblea si è svolta in modalità mista: in presenza e tramite collegamento da remoto 
consentendo quindi una maggior partecipazione da parte di socie/i impossibilitati ad essere 
fisicamente presenti. 
 
L’Ordine del Giorno era il seguente: 
 
1) Ristrutturazione cantina: stato dei lavori; 
2) Proposta iniziativa Iran; 
3) Analisi delle iniziative svolte nell’anno 2022 ( punti di forza e criticità); 
4) Definizione iniziative 2023; 
5) Quota associativa 2023; 
6) Varie ed eventuali. 
 
L’Assemblea ha inizio alle ore 15,00. Partecipano all’Assemblea 18 tra socie e soci, 14 in presenza 
e 4 collegati da remoto. 
 
Presiede Nicola Farina, in qualità di Presidente della Associazione. Assume l’incarico di 
Segretario Verbalizzatore Pippo Tadolini, poi affiancato da Alice Melandri. 
 
 

Si procede alla discussione del Punto 1 all’ordine del giorno:  stato dei lavori di 
ristrutturazione della cantina dell’immobile di proprietà della Cooperativa BLAB, per ricavarne 
un deposito/magazzino.  

Gianpiero illustra lo stato di avanzamento dei lavori, che risultano quasi terminati. Rimane da 
sistemare l’impianto elettrico, attualmente c’è la luce ma l’impianto nel suo insieme è da rifare.   

Poi bisognerà provvedere all’arredamento, con particolare riferimento all’acquisto di armadi e/o 
scaffalature.  

Dal punto di vista economico i pagamenti sono già in fase avanzata  Si è provveduto al 
pagamento delle Fatture (acconto e saldo) della Ditta Edile e del Geometra, in più sono stati 
effettuati alcuni acquisti di strumenti ritenuti indispensabili (un deumidificatore, un aspirapolvere, 
ecc.).   

In totale abbiamo avuto  23.800 euro di uscite e per il momento 23.300 di entrate.  

Per cui bisogna cercare di incrementare ulteriormente la sottoscrizione, fino a raggiungere 
perlomeno i 25.000 euro inizialmente previsti per chiudere in sicurezza.  

Infine c’è da organizzare il trasloco di tutti i materiali che vanno spostati nel nuovo magazzino, e 
allo scopo  si convocano tutti  i soci e tutte le socie  disponibili per la mattina di domenica 11 
dicembre alle ore 9 per espletare questo lavoro. 
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Secondo punto all’ o.d.g. 
Proposta di costruire un’ iniziativa di solidarietà con la rivolta iraniana.  
 
Francisco Soriano - che ha vissuto in Iran per 11 anni - spiega la situazione storica e politica di 
quel Paese facendo riferimento anche alle proprie esperienze e a contatti personali.  
 
In particolare sottolinea come da parte nostra  sia da rigettare l’atteggiamento che sottovaluta la 
rivolta iraniana in quanto sarebbe ispirata e sostenuta dall’Occidente. Al contrario, si tratta di una 
ribellione spontanea dei giovani - donne e uomini - in nome della libertà.  
 
La lettera appello che l’Associazione ha divulgato è stata fatta propria da ARCI ed ANPI di 
Castelbolognese, ed il tema è stato messo all’ordine del giorno del Consiglio Comunale di 
Castelbolognese. Siamo invitati ad intervenire alla seduta del Consiglio, Stefano si incarica di 
tenere i contatti e di informare circa data ed orario.  
 
Per quanto riguarda l’iniziativa di solidarietà si tratta di costruire un percorso, che abbia il suo 
centro nella costruzione di un incontro pubblico a Castelbolognese, da tenere preferibilmente a 
fine gennaio-inizio febbraio, e per il quale Francisco si attiverà per prendere i migliori contatti.  
 
Concordiamo che la linea proposta da Francisco rispetto al focus dell’incontro (specialmente che 
siano protagoniste le persone che dell’Iran fanno parte e che si evidenzi il fatto che si tratta di una 
rivolta priva di leadership) e lo invitiamo a essere lui a coordinarlo. L’organizzazione pratica 
dell’incontro verrà prima discussa all’interno del comitato esecutivo, di cui Francisco fa parte, poi 
condivisa con tutta l’assemblea. 
 
La cosa importante, più volte ribadita da Francisco e su cui tutti si concorda, è che va fatto un 
percorso per discutere insieme del focus politico, per confrontarsi sulla realtà dell’Iran che ha una 
storia complessa e misconosciuta.  
 
Ma si deve anche prevedere un prima e un dopo l’incontro pubblico. In particolare, a partire da 
quanto delibererà il Consiglio Comunale di Castello, si punta ad attivare una mobilitazione di 
Sindaci e Comuni per metter in moto un lavoro di corretta informazione, nonché di protezione 
delle vittime della repressione.  
 
Si discute anche sull’opportunità di tenere l’incontro pubblico a Castello o altrove, ma per ora si 
ritiene che  rimanere concentrati in loco sia più produttivo per stimolare il Comune a muoversi 
effettivamente, sia per tenere il più possibile noi le redini dell’iniziativa. 
 
Terzo punto all’ o.d.g. 
Bilancio delle iniziative svolte nel 2022. Il Presidente Nicola esamina l’andamento dell’attività 
svolta e dà un giudizio largamente positivo, condiviso dall’assemblea. Abbiamo organizzato tre 
eventi di rilievo nel corso dei mesi estivi (lo spettacolo teatrale “Migranti tra utopia e sogno”; 
l’incontro sul G8 di Genova del 2001 e la morte di Carlo Giuliani; il concerto/spettacolo di Alessio 
Lega) e tutti sono stati belli ed emozionanti, di grande impatto e hanno coinvolto un pubblico 
numeroso.  
 
Le criticità sono state rappresentate dalla velocità con la quale abbiamo dovuto organizzare gli 
eventi, e pertanto è bene per il 2023 partire subito con una programmazione più dettagliata. 
Alcuni dei presenti, in particolare Nicola, fanno presente inoltre che non siamo tenuti a stare 
necessariamente dentro ai calendari del Comune, e che a volte può essere preferibile prescinderne 
in    modo da avere maggior spazio/tempo di manovra. 
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Quarto punto all’o.d.g. 
Vengono avanzate diverse proposte di incontri pubblici da lanciare per il 2023. Dopo discussione 
dettagliata dei pro e dei contro delle varie proposte si conclude per la seguente scaletta:  
 
1) fine gennaio-inizio febbraio 2023:  iniziativa pubblica sull’Iran (referente: Francisco);    
 
2)  maggio:  presentazione del libro “Contro lo Stato”, a cura di Enzo Di Brango (Nova Delphi, 
2021); si tratta di una raccolta di testi di Camillo Berneri e Carlo Rosselli (1935-1936), impegnati 
in un dibattito sui temi dello Stato e del federalismo, che oltre ad avere un rilevante valore storico 
offre ancora spunti di riflessione di notevole interesse per l’attualità;  
 
3) giugno: presentazione del libro  “Tra Anarchia e Cristianesimo” (La Mongolfiera, 2022), con 
l’autore Andrea Babini;  
 
4) giugno-luglio (all’interno dell’ Estate Castellana): incontro con lo scrittore Maurizio Maggiani 
per presentare il suo ultimo romanzo “L’eterna gioventù” (Feltrinelli, 2021); 
 
5) incontro con Zero Calcare e Chiara Cruciati sul Kurdistan, appena possibile all’interno del tour 
che è in corso di organizzazione. 
 
Date e incontri sono da intendersi in modo flessibile, e potranno subire variazioni in dipendenza 
della disponibilità dei relatori e di altri fattori. 
 
Stefano ha avanzato la proposta di fare un incontro a partire dalla vicenda di Andrea Soldi (morto 
a 45 anni durante un TSO) e dal libro che la sorella ha scritto a riguardo, incentrandolo non tanto 
sulla violenza di Stato ma sullo stigma che grava ancora fortemente sulla malattia mentale.  
 
Tale proposta suscita pareri discordanti in seno all’assemblea: in particolare c’è la preoccupazione 
di non saper gestire, per mancanza di conoscenze, un tema così complesso e delicato. L’argomento 
però non ci lascia indifferenti e evidenzia anche l’esistenza di opinioni divergenti, il che non è di 
per sé negativo ma è di stimolo. Quindi si ipotizza di poterne prima discutere internamente, 
approfondire l’argomento e poi eventualmente realizzare una iniziativa pubblica come quella 
proposta. 
 
Quinto punto all’ o.d.g 
Si conferma per il 2023 la quota associativa di euro 10 (dieci). Molti dei presenti colgono 
l’occasione per versare subito la loro quota annuale. 
 

Constatando che non ci sono né varie né eventuali Nicola Farina dichiara chiusa l’Assemblea alle 
ore         18,45. 
 

Castel Bolognese 19 Novembre 2022 

Il Presidente I Verbalizzanti 
Nicola Farina                                                                Pippo Tadolini 
                                                                                     Alice Melandri 
 


